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Bufera 
sul governo 

J Usuo governo esordì con l'addio di Scotti 
ì poi le dimissioni a tappe dovute ai giùdici ^ 

Quando disse: «Mi sento come Calimero. .-.' » 
La bocciatura di Agnelli e il legame con Craxi 

Otto mesi di «toppe» 
I tormenti del dottor Sottile 

Il presidente 
del Consiglio ' 
Giuliano 
Amato •'•': 

Che giorni di tormento, per il dottor Sottile! I liberali 
che minacciano «barricate», Guarino che s'impunta, 
ministri che se ne vanno... «Uno si sente come il pul­
cino Calimero, piccolo e nero», disse quando era 
ministro di Goria. Oggi aggiusta, sistema, cambia, ri­
chiama, sostituisce... Una toppa dietro l'altra. Quan­
do girava con la guida Monaci e diceva: «Questo è 
l'elenco di quelli che dobbiamo cacciare...». 

STIPANO DI M I C H E L I 

• 1 ROMA. -Dopo quattro me­
si di permanenza in questo go­
verno uno si sente come il pul­
cino Calimero, piccolo e nero, 
perchè qualunque cosa faccia 
lo trattano male. ». Ecco un 
Giuliano Amato d'annata, mi­
nistro del Tesoro nel govemet-
to di Giovanni Gona, un lustro 
fa Si sentiva come il pulcinetto 
sfigato di «Ava come lava», il 
futuro dottor Sottile. Mogio 
mogio, accanto al «ragioniere» 
democristiano di Asti che pro­
prio l'altro giorno, seccato ed 
offeso, ha deciso di ritirarsi sul­
le Langhe. Adesso, invece, che 
tocca a lui guidare un governo 
che, come ha malignato Cossi-
ga, è una «toppa continua», co­
me si trova? Be', Calimero tra­
sformato in Topolino motivi di 
particolare allegna non ne ha, 
con il suo esecutivo che ogni 
tanto perde un pezzo per stra­
da, come succedeva nelle co­
miche mute alla macchinaci . 
Ridolim. Lui mischia, sposta, 
sostiuisce, cambia, allontana, 
richiama, ma alla fine, come 
sosteneva Totò, «è la somma 

che fa il totale». E la somma del 
dottor Sottile è quella che è 

Figuratevi che abbiamo cor­
so il rischio di avere un gover­
no Amato-Jervolino, una com­
binazione capace di terronz-
zare, allo stesso tempo, mina­
tori del Sulcis e dissipaton di 
preservativi. Tempi epici, quel­
li vissuti dal presidente del 
Consiglio. Strada facendo, nel 
volgere di un paio di stagioni, 
si è perso il ministro degli Este­
ri, quello della Giustizia, in un 
sol colpo dello delle Finanze e 
della Sanità, e lui niente- ha 
nntracclato negli archivi Emi­
lio Colombo, ha scovato un 
inedito Gianfranco Ciaurro di 
cui nessuno sospettava l'esi­
stenza, ha sorpreso tutti con 
Paolo Baratta . E alla fine si è 
fatto un nuovo governo a rate, 
con lo stesso sistema con cui 
qualcun'altro si fa la Tipo. Ha 
dato il meglio (che a volte è il 
peggio) di sé, Amato. Del re­
sto, in quanti modi l'hanno de­
finito, nel corso degli anni? Chi 
Richelieu (mica male) e chi 
Tigellino; chi Aramis e chi ha 

scomodato un altro grande 
cardinale, Mazarino. Echi, infi­
ne, quando faceva il sottose­
gretario di Bettino, lo chiama­
va Cesanno Rossi, come il se­
gretario di Mussolini Ma ades­
so, dopo lo squagliamento di 
Bettino, la cosa non ha mica 
più tanto senso. Resta, comun­
que, anche lo storico «Ghino di 
Taschino». «Non mi riconosco­
no in nessuna di queste defini­
zioni - ha fatto sapere il diretto 
interessato - Ma ho finito per 
accettare quella di dottor Sotti­
le» 

Battaglie memorabili, quelle 
condotte in questi giorni da 
Giuliano il Topolino, per di più 
sempre in bilico tra il grottesco 
e la tragedia Come quando gli 
si è presentata davanti una de­
legazione liberale che minac­
ciava di «fare barricate» pur di 
non privare i malati italiani del­
l'opera di De Lorenzo. Come 
avrà reagito, il dottor Sottile? 
Sari finito sotto la scrivania 
presidenziale piegato in due 
dalle risate7 Va bene che rivo­
luzioni di ogni specie hanno 
fatto una brutta fine, ma imma­
ginare Patuelli travestito da co­
munardo è ancora un'impresa 
che sfugge al raziocinio uma­
no. In ogni modo, come era 
prevedibile, la tempra rivolu­
zionaria di Altissimo si è subito 
ammosciata con l'avvicinarsi 
del uueek end, e dopo aver fo­
gnato un'altra mezza giornata 
quelli di via Frattina hanno de­
ciso di non privarsi della pol­
trona (Sanità) e mezzo (Poli­
tiche comunione e affari re­

gionali) cui hanno dintto nel-
l'esecutivo Un giochino da 
niente, per il dottor Sottile Im-. 
picei più grossi, invece, quelli >' 
di casa dici . r: ' \. 

Prendete, ad esempio, " il ; 
professor Guarino Petulante ; 
come un telefono che suona -
quando uno è sotto la doccia, , 
con l'aria perennemente sod- . 
disfatta di chi si sta recando a . 
tavola, non c'è stato modo di 
sbaraccarlo dal suo ministero. ; 
Uno spettacolo niente male, • 
quello al pnmo plano di Palaz- ; 

LO Chigi, ieri mattina. «Slog­
gia», deve essere stata la cosa 
più cortese che gli ha detto 
Amalo Magari, per invogliare 
il riottoso, hanno cercato di ; 
presentargli la faccenda sotto ' 
un altro modo «Dai, vattene al­
la Pubblica Istruzione, cosi in- ' 
vece di litigare con Barocci te ' 
la prendi con i preservativi co- ; 
me fa Rosa ». Niente da fare, 
né con le minacele né con le ; 
lusinghe. Scena davvero sur-

' reale una ventina di ministri e 
un presidente del Consiglio 
che non riescono a spuntarla.. 
Viene in mente Cervantes: 

, «Trenta monaci e il loro abate 
non possono far ragliare un 
asino contro la sua volontà». { 
Cosi, alla fine, Guarino è rima­
sto Ma visto che non potevano 
cambiare ministro, gli hanno 
tolto il ministero, con un tipico . 
slalom di Amato le pnvatizza-
zioni nelle mani di un altro, 
Guanno a mani vuole E ades­
so7 Chissà Magari, oggi stesso, 

1 quello se ne va, e il dottor Sotti­
le sarà costretto a rimediare 

con un'altra toppa. 
- Fa solo questo, ormai, l'ex 
, vice di Bettino: col secchiello 
tira via acqua dalla barca go­
vernativa che affonda. E, biso­
gna riconoscerlo, lo fa con una 
certa capacità. «Short and sten­
der», corto e sottile, lo ha di­
pinto anni fa il Financial Times. 
Un fisico che aiuta, nei contor­
cimenti di questi giorni. Se la 
deve godere un mondo, Ama­
to, soprattutto se gli tornano in 
mente le parole con cui lo ful­
minò Gianni Agnelli la prima 
volta che si presentò alle ele­
zioni: «Figuratevi se un tipo co­
me questo può farcela». Inve­
ce, ha l'aria di voler durare più 
di una Cinquecento. Difficile 
però affermare che è orgoglio­
so del suo lavoro. Bastava ver-
delo ieri pomeriggio, al Quin-
nale, al fianco di Scalfaro, 
mentre guardava i suoi nuovi 

.' ministri giurare: aria tra il pen­
soso e il disgustato, a dir poco 
afflitta, di Professore di fronte 
ad una classe con la media del 
quattro..: •••••••- .....>—--
-, Furbo, furbissimo, l'ex Cali­
mero pulcino nero. Il suo sot­
tosegretario, il tremebondo Fa­
bio Fabbri, un giorno ammira­
to non si è trattenuto e l'ha 
sparata grossa: «Una grande 

; mente che fa di ogni intervento 
in Parlamento un capolavoro 
di scienza giuridica». Cosi fur­
bo da non farsi ancora travol-

- gere dalla rovina di Bettino e 
; dall'agonia del Garofano, ripe­
tendo un paio di volte a setti­
mana «C'è un altro governo7 

No7 Allora ci sono io» Ri­

schiando anche l'ulcera, se è il 
caso. «Mi sveglio al mattino ; 
molto presto e i problemi si af­
follano tutti insieme, gigante-
seni, arrivano nello stoma- : 

< co...», ha confidato. E intanto 
riprende a spostare ministri da 
una parte all'altra: via Goria e •'. 

; De Lorenzo (e si guadagna al- • 
'. meno cosi la gratitudine di tutti • 
• coloro che odiano file e res- -
.se) , qui ci mettiamo Costa., 

bentornato Andreatta, avvisate ; 
gli uscieri che non devono fer- • 

; mare Baratta all'ingresso per- ; 
; che non lo riconoscono, mi '; 

raccomando: non vi dimenti- '< 
care di portare Ciaurro al Qui- ; 

f rinaie... Ah. che vitaccia quella ; 
: di un Topolino al governo, pu- • 

re di un governo come questo 
che pare un groviera A propo­
sito Ripa di Meana adesso di 
che partito è7 Lasciamo stare, 

meglio non incasinare ancora 
di più la faccenda. 
' E Guarino il Testone? Poi lo 
sistemiamo. Poi, - quando? 
Mah, non ci sarà un altro rim­
pasto, prima del mercoledì 
delle Ceneri? Dura vita, davve­
ro. Del tutto diversa da quella 
del professore che, alla fine 

'. degli anni Settanta, si presen-
: tava ai suoi compagni con in 
• mano i volumi della guida Mo­
naci. «Servono per compilare 
le liste di coloro che dovremo 

: mandare subito in pensione, 
. appena la sinistra avrà preso il 
; potere», spiegava con ardore 
: rivoluzionario. Adesso, invece, 
; le barricate gliele minacciano i 
; liberali. E partito con la voglia 
' di epurazione, il dottor Sottile 
ha dovuto arretrare anche da­
vano ad un Guanno democn-
stiano 
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sono pre^ una gatta da pelare» 
Ma alla Sanità il Pli non sa rinunciare 
«Credo di essermi preso una bella gatta da pelare», 
confessai! liberale Raffaele Costa, 56 anni, che tra­
sloca dal ministero per gli Man regionali a quello, 
ben più ambito e prestigioso, della Sanità. Per i libe­
rali un bel successo: mantenendo il dicastero, non 
verranno messe in discussione le scelte politiche di 
De Lorenzo. Ma sulla strada del neoministro Costa 
non c'è solo l'ostacolo del referendum sulla sanità. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Alla fine i liberali 
l'hanno spuntata. E riescono a 
riportare a casa il ministero 
della Sanità, nonostante le di­
missioni di Francesco De Lo­
renzo, costretto a mollare, non 
tanto sull'onda dell'avviso di 
garanzia ricevuto per l'Inchie­
sta sul voto di scambio, ma 
piuttosto dall'arresto del padre 
Ferruccio. Cosi, lo scandalo 
travolge il potente ex ministro, 
ma non il suo partito, che di­
rotta sulla poltrona della Sani­
tà Raffaele Costa, 56 anni, pie­
montese di Mondovl, due lau­

ree (in legge e scienze politi­
che), sposato, due figli, noto 
come il grande moralizzatore, 
per le sue battaglie contro gli 
sprechi nella pubblica ammi­
nistrazione. Un'Investitura che 
il neoministro non si aspettava-
«Ero convinto di essere confer­
mato nel mio incanco (mini­
stro degli Addan regionali, 
ndr), non pensavo assoluta­
mente di prendere il posto di 
De Lorenzo ,». «Credo di esser­
mi preso una bella gatta da pe­
lare», confessa alla fine del lun­
go e tormentato consiglio dei 

ministn. Certo, i suoi predeces­
sori non sono mai stati in cima 
alla «hit-parade» delle simpatie 
degli italiani. Soprattutto se 
malati o alle prese con le di­
sfunzioni e i tagli alle presta­
zione Ma per tenere in mano 
le redini del ministero «gatta da 
pelare», come lo chiama Co­
sta, si è sempre scatenata una 
lotta ai lunghi coltelli nelle 
maggioranze pnma, e nel par­
tito designato poi. Il ministero 
della Sanità gioca infatti un 
ruolo di primo plano in termini 
di influenza politica, controlla 
le sorti di un milione di lavora-
ton; decide come spendere 
circa 90mila miliardi l'anno 
Con in più la possibilità - il 
metodo lo ha inaugurato In 
grande stile proprio De Loren­
zo - di sfuggire alle cntlche e 
alle proteste, scaricando sem­
pre la colpa su qualcun altro* 
una volta le Regioni, un'altra le 
Usi, una ancora i medici e se 
serve, pure gli infermien Tan-
t'è nessuno ha mai lasciato la 
poltrona di ministro, dicendo 

«meno male»; ma solo il demo­
cristiano Donat Cattin, quando 
fu costretto a passare la mano, 
nell'89, a De Lorenzo, trovò il 
coraggio di, tuonare contro la 
decisione del suo partito e del-
l'allora presidente del consi­
glio Andreotti L'esponente de 
non fu tenero nel giudizio, 
prendendo di mira, proprio i 
due ex ministri che hanno pro­
vocato il nmpasto di ieri, De 
Lorenzo eGona. L'accusa: vo-
ler^sostiuilre lo stato sociale 
con le assicurazioni privale. • •-

I programmi del neomini­
stro Costa? Per ora, dice di sen­
tire «la responsabilità di succe­
dere nell'mcanco ad un colle­
ga amico, competente, attivo, 
capace di scelte coraggiose. 
Non mi illudo di saper fare tut­
to bene Di una cosa sono si­
curo, impegnerò tutto me stes­
so nel tentativo di facilitare gli 
italiani nei rapporti con le 
strutture della sanità pubblica. 
Continuerò il rapporto non 
sempre facile con le Regioni, 

un rapporto che finora è stato 
dialettico ma sempre civile». E 

• conclude: «Sono consapevole 
. delle difficoltà e delle respon­

sabilità di cui sono investilo: 
chiedo ai colleghi della mag-

,. gioranza e dell'opposizione, 
: alle Regioni, agli operatori sa­
li nitari, comprensione e colla-
,i; borazione». •"•.;.",' •••;-..-I-.-A--.,--- --
•;.-."• Un esordio, almeno nello 
; stile, ben diverso da quello del 
. suo predecessore. Ma riuscirà 
.. a svolgere fino in fondo il suo 

S ruolo, o sarà succube dell'ex 
•; ministro De Lorenzo, pur sem-

1 ; pre uno dei massimi azionisti, 
:; in termini di tessere e di voti, 

., insieme al sottosegretario De 
j Luca, del partito liberale? «Co-

V; sta è un uomo tenace, serio, a 
- ' cui piace essere protagonista. 
" Mi auguro quindi che manten-
• ; ga una sua autonomia, anche 
'••e. se certo, confermerà le sciagu-
; rate scelte di De Lorenzo e di 
f; Amato», dice Giovanni Berlin-
. • guer. La presidente della com­

missione Sanità del Senato, la 
socialista Elena , Mannucci, 

conferma che le sarebbe pia­
ciuto come ministro proprio 

* Giovanni Berlinguer «È un uo-
- mo autonomo dal suo partito, 
ò: ilPds.edhagrandecompeten-
,•: za in materia: sarebbe riuscito 
' benissimo a tenere sotto con-
. ' bollo la spesa, operando bene 

:' sia sul versante entrate che 
J uscite, senza cancellare la sa-
,;" nità pubblica». Quanto a Co-
, sia, ammette che è «sicura-
'<:'. mente più sobrio» del suo pre-
„v; decessore. Ma perla Marinucci 
•?; non c'era da aspettarsi troppo 
•i; dal rimpasto: «È sempre la soli-
' ta musica,' decidono le segre-
, ; ferie dei partiti. Il Pli ha insisti­
vi to, ed Amato, visti i problemi 
••• che ha, prende atto». Poi, non 
' bisogna dimenticare che,pro-
•/,, prio Amato, era stato il paladi-
: i no ed il difensore dell'introdu-
;. zione delle mutue e delle assi-
;;,. curazioni, che secondo la nuo-
"i va riforma entreranno in vigo-
:: re, in via sperimentale, dal '95. 
•• Ma sulla strada del neomini­

stro della Sanità non c'è solo 

; l'ostacolo del referendum 
abrogativo delle nuove norme, 
promosso dal Pds e dalle op­
posizioni (verdi. Rifondazio­
ne, repubblicani. Rete), ap-

; poggiato dai medici. -•• ... 
;-. Anche all'interno della mag-
\ gioranza montano le critiche. 
:. Salite alle stelle dopo le vergo­
gnose file per bollini e autocer-
tificazione. Elena Marinucci, 
contìnua la sua battaglia, fino-

-: ra solitaria nel Psi, ed annuncia 
; di aver preparato un disegno 
di legge di riforma della rifor­
ma, che, come il referendum, 
cancella le nuove norme. «Lo 

1 presenterò insieme ad altri col-
• leghi della : maggioranza . -
; spiega - riproponendo il pare-
' re che le commissioni sanità di 
' Camera e Senato avevano da-
; to al governo. Non siamo noi 
; ad essere "ribelli", è il governo 
; che se ne è infischiato del Par-
• lamento. Ora, se ne assuma le 
conseguenze». Per il neomini­
stro Costa, la strada sembra 
davvero cominciare tutta in sa­
lita 

Il caso del ministro Conte 
e quelli di tre sottosegretari: 
Lenoci (Psi), Cursi (De) 
e Tandreottiano ; Bonsignore 

Ma l'Amato-bis 
ancora 

quattro inquisiti 
Risolti i nodi De Lorenzo e Goria, altre quattro mine 
vaganti per il governo Amato. La vicenda di corru­
zione in cui è coinvolto il ministro socialista Conte :. 
(Aree urbane) e che la Camera esaminerà a giorni. \ 
È i casi di tre sottosegretari: i soldi del Terzo mondo •'; 
a Claudio Lenoci (Psi), quelli dell'Iri al de Cursi :; 

(Trasporti), e una parte della maxitangente di Asti -
all'andreottiano Bonsignore (Bilancio). 

GIORGIO FRASCA POLARA 
Ed ROMA Che cosa aspetta­
no ad andarsene anche loro, o 
ad essere dimissionati? Pren- ':• 
diamo il caso più scottante, 
non tanto e soltanto per la na- V 
tura dell'accusa, quanto anche '•'•• 
e soprattutto perchè riguarda '; 
un esponente del governo con \ 
il rango di ministro. È una clas- ' 
sica vicenda di trasformismo •'• 
che chiama in causa il sociali- "; ; 
sta Carmelo Conte, responsa- :'_: 
bile del dicastero delle Aree "' 
urbane. Nei suoi confronti la £ 
Procura della Repubblica di ,-; 
Salerno ha chiesto alla Carne- v 
ra, già il 27 novembre dell'an- •' 
no scorso, di essere autorizza-
ta a procedere per «istigazione ,! 
alla corruzione». -;j«r .,•,..•'-.•••.-• • 

Sulla base di due circostan->• 
ziate testimonianze e dei ver- • 
bali di due sedute del Consi- • 
glio comunale di Eboli (30 
gennaio e 10 febbraio '92), il "<•• 
sostituto procuratore Vincenzo '•] 
Di Florio ha configurato a cari- ' 
co del ministro l'ipotesi di rea- '• 
to previsto e punito dall'art # 
322 del codice penale: «Perchè "' 
prometteva al consigliere del f. 
comune di Eboli Luigi Reale.(è 0. 
sua una delle due testimoniàn-
ze raccolte, ndr) l'assunzione r-
del di lui figlio, disoccupato, al * 
fine di indurlo a far parte del ;;• 
gruppo di consiglieri di mag- *~ 
gioranza, da cui lo stesso Rea- •• 
le si era in precedenza disso- f;; 
ciato, senza che la promessa ... 
fosse accettata». •> < - . ...-. 

La Camera deciderà "nei v 
prossimi giorni se privare o -:v 
meno « Conte dell'immunità '•' 
parlamentare per consentire ai '• 
giudici di procedere penai-, 
mente nei suoi confronti. E se 
il volo dell'assemblea di Mon- •;" 
tecitorio desse via libera alla ' 
Procura di Salerno per inquisi- S 
re formalmente Carmelo Con- •• 
te? Il presidente del Consiglio ; 
si troverebbe letteralmente in ,:'•. 
un cui di sacco. Era stato infatti -'. 
proprio Giuliano Amato, par- f 
landò alla Camera tre settima- • 
ne fa in sede di replica aliamo- . 
zione di sfiducia del Pds ad af- '•' 
fermare l'estraneità del mini- ;. 
stro per le Aree urbane alla vi- :'r 
cenda di Eboli: sulla base della ' 
decisione, presa a maggioran- ' 
za nella giunta per le autoriz- "•'". 
zazioni a procedere, di prò- J 
porre all'aula che sia negato ai '•'" 
giudici salernitani il diritto-do-
vere di vederci chiaro, in quel- J." 
la brutta storia. •,-: ;- ..."ss-
; . Né questa è l'unica mina va- ~i. 
gante, per Amato e il suo go- \. 
vemo-bis. Allo stato dei fatti - ,' 
mai fatti si susseguono con ve- ••'. 
locità impressionante - sono 
tre i sottosegretan coinvolti in 

vicende direttamente legate a 
Tangentopoli. Ed anche per 
loro i giudici di Roma, di Mila­
no e di Torino sono in lista 
d'attesa alla giunta. L'andreot-
tiano Vito Bonsignore (Bilan- • 
ciò) è «avvisato» per concus- • 
sione. È la stessa vicenda - lo 
maxitangente per l'ospedale 
di Asti - che ha già portato alle 
dimissioni di Giovanni Goria 
da ministro delle Finanze e di • 
Giusi La Ganga da presidente 
dei deputati socialisti, anche 
loro «avvisati» come l'ex ammi- -
nistratore della De. Perché loro 
si e Bonsignore no? ;•..„ ., 

Identico interrogativo per 
Claudio Lenoci. uno dei vice 
del ministro dell'Interno. Ebbe- . 
ne. per questo sottosegretano 
socialista dapprima è . slata ' 
chiesta autorizzazione a pro­
cedere per violazione della • 
legge sul finanziamento dei "' 
partiti: lo si accusa di avere in­
tascato, senza registrarli, dieci 
milioni come «omaggio eletto­
rale» dell'impresa Lodigiani. 
Ed ora è chiamato in causa an- '. 
che per le mazzette spartite e 
distribuite • all'insegna ' degli , 
aiutiitaliani 'al'Terzo mondo: '. 
concussione, in concorso con 
l'ex ministro degli Esteri Gianni 
DeMichelis. •-,•. , .-»:--»;T..... 

Quanto al caso del fanfania-
no Cesare Cursi. sottosegreta­
rio ai Trasporti, esso ha una 
duplice similitudine con quel­
lo del suo collega Lenoci. An­
che su Cursi pendono due ri­
chieste di autorizzazione a -
procedere (una delle quali per 
truffa e concussione): ed an­
che nel caso di Cursi c'è in bal­
lo una «donazione elettorale» -
non registrata: dello sbardellia-
no Scipioni, ora in carcere. 
Non che Scipioni abbia (se. 
davvero lo ha fatto) tirato fuon 
il danaro dalle sue .tasche, ci ••-• 
mancherebbe altro. 'Erano sol- " 
di della Intermetro. la società 
dell'Iri che ha l'appallo dei la­
vori per la sotterranea di Roma 
e di cui Scipioni era ammini­
stratore delegato, f- <-' ->••• 

Infine un doveroso aggior­
namento sul numero dei parla­
mentari inquisiti unicamente 
per Tangentopoli, e dei capi 
d'accusa ipotizzati nei loro 
confronti. Tra deputati e sena­
tori erano sabato sera esatta­
mente sessantuno: 57 della 
maggioranza.(28 de, 25 psi. 3 
psdi. uno pli), e quattro del­
l'opposizione (due pri e due 
pds). Per un complesso di 94 ,• 
capi d'accusa nei confronti dei ' 
parlamentari che sostengono ' 
il governo Amato, e di sei nei • 
confronti di coiorochevi si op- "' 
pongono 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA- Il freddo e la neve hanno 
fatto nuovamente la loro comparsa sulle regioni 
italiane ma in particolare su quelle meridionali e 
parte di quelle centrali E il risultato della persi- :•' 
stenza di un convogllamento di aria fredda di ori- >' 

Bine artica che da nord a sud Investe le regioni ' • 
aliane. In seno a questo flusso freddo si muovo-, 

no veloci perturbazioni la cui azione viene esal­
tata sulle regioni meridionali dove ancora è in at- v 
to un centro depressionario. Da notare che in < ' 
questa situazione le perturbazioni Incontrano ' 
come primo ostacolo, prima di raggiungere le : -
nostre regioni, Il massiccio alpino. L'ostacolo ' 
orografico le fa In certo qual modo sollevare di -
modo che passano in quota al di sopra delle re- ' 
gionl settentrionali, apportando scarsi fenomeni, ••• 
e rldiscendono verso il centro e verso II sud ac- . 
centuando I loro effetti. La fascia adriatica e le • 
regioni meridionali sono quindi le località più ', 
esposte al passaggio di queste perturbazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, 
sul Golfo ligure e sulla Toscana, il Lazio e la Sar- -
degna spiccate condizioni di variabilità con fre­
quenti alternarsi di annuvolamenti e schiarite e 
con possibilità di qualche precipitazione. Sulle •; 
altre regioni Italiane cielo molto nuvoloso o co-
perto con precipitazioni, a carattere nevoso lun- ' 
go la dorsale appenninica e lungo la fascia 
adriatica anche a quote più basse. La temperatu- • 
ra è destinata a diminuire ulteriormente scen- i 
dendo molto al di sotto dei valori normali del pe-' 
nodo stagionale che stiamo attraversando. 
VENTI: moderali o forti provenienti dai quadranti . 
nord-orientali salvo le Isole maggiori dove sa- . 
ranno nord-occidentali 
MARI: tutti mossi e agitati al largo. 

TKMPHtATURB IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-2 
-1 
3 

-1 
0 

-1 
1 
7 
2 

-1 
0 
0 
0 

-2 

8 
11 
g 

n 
14 
12 
12 
15 
14 
8 

13 
11 
6 

13 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 
6 
0 
1 

-1 
0 

-17 
10 

7 
12 
6 
7 
A 
7 

-8 
21 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-5 
-1 
-3 
-1 
3 
1 

-5 
4 
8 
9 

10 
5 
0 
1 

2 
11 
13 
3 

13 
12 
2 

10 
14 

13 
11 
14 
13 
16 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
1 

-3 
-10 

1 
-7 
-3 
1 

9 
17 
-2 
-3 
10 
-6 
1 
5 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

OPERAI. Un microfono davan­
ti alle fabbriche 
Rassegna stampa ' 
Ultimora. Con Enzo Roggi e 
Stefano Rodotà -
Cinque minuti con... Carlo 
Verdone - . . . • . . • 
«Filo diretto». Con Massimo 
D'Alema. Per intervenire tei. 
06/6791412-6796539 
Cronache Italiane. Storie del­
le periferie --
Consumando 
Saranno radiosi -
Viaggio nella «Babele» del li­
bri. Con Corrado Auglas 
«Filo diretto». Con Carol Bee-
beTarantellI 

«Verso aera». Con Marco Co­
niai e Alba Parlotti 
Avvenimenti dal mondo. Oa 
New York S. Cossu, da Mosca 
S. Sergi 
Parlo dopo II Tg. 

Commtnti * caldo dopo I tslsgiomall 
Ora 21JO Radio box. I vostri massaggi a Italia Radio 

06/6781690 
Ore 22 OS Musica s parola di Ernesto Assente 
Ore 2405 I giornali di domani 

DALLE 7.00 ALLE 24.00 
NOTIZIARI OGNI ORA 

Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

6.30 

7.10 
8.30 

9.10 

10.10 

11.10 

12.30 
13.30 
15.45 

16.10 

17.10 

18.30 

Ore 20.15 
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